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Grande successo sta riscuotendo ad Olbia  la mostra di opere d'arte realizzate con materiali
riciclati, intitolata "Sono da buttare?"  allestita all'Expo.       L'originale iniziativa è della sezione 
Fidapa di Olbia, presieduta dall'architetto Marina Sotgiu che, quest'anno, ha deciso di affrontare
il tema del rispetto per l'ambiente.  
  

Si è quindi portato l'argomento all'interno delle scuole. I ragazzi, dotati di macchina fotografica
usa e getta, sono stati invitati a "fissare" elementi positivi e negativi nel percorso da casa a
scuola e viceversa. Per i ragazzi è diventata una vera e propria caccia al tesoro, alla scoperta di
"particolari" da studiare e analizzare. La scuola media "Ettore Pais" con il professore Flavio
Addis e con gli alunni della 1ª media, ha aderito all'iniziativa. Una commissione costituita ad
hoc, con la collaborazione della fotografa professionista Anna Salimbeni, ha selezionato gli
scatti più interessanti. L'obiettivo di questa ricerca voleva essere un invito ad un uso più attento
del territorio e, con questo intento, è stata organizzata la mostra all'Expo alla quale hanno
aderito diversi artisti italiani e stranieri.  
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Attraverso l'utilizzo di materiali di recupero hanno creato sculture, quadri, lampade ecomplementi d'arredo di eccezionale bellezza, vere opere d'arte che stanno conquistando ilpubblico, composto anche da numerosi turisti. Molto apprezzate le opere di Marillina Fortunache, con i rifiuti del mare raccolti lungo le spiagge, riproduce animali marini e quadribidimensionali, anche di grandi dimensioni, in cui idealmente restituisce al mare "un pezzetto divita che quotidianamente l'uomo gli ruba". Nella mostra, fa bella mostra di se un grandissimoserpente, lungo oltre 20 metri, nato da un' idea di Donatella Ceria. Inizialmente, l'eclettica artistaolbiese  aveva progettato un serpente che si nutriva di giocattolini rotti provenienti dallesorprese degli ovetti Kinder Ferrero. La realizzazione di quest'opera è riuscita a coinvolgeretutte le socie Fidapa che si sono scatenate nella ricerca e nell'acquisizione dei giocattoli rotti obuttati via dai loro nipotini.    

La base del serpente che, originariamente, era su quadrati di legno compensato, si è sviluppatain "spire" di ceramica multicolore, sulla quale le socie Fidapa, sotto le direttive di  DonatellaCeria, si sono impegnate, ma anche divertite, ad attaccare soldatini, bamboline e tutto quelloche rimaneva delle sorprese trovate negli ovetti Kinder. All'inaugurazione della mostra hannopartecipato il sindaco Gianni Giovannelli e gli assessori Giovanni Cassitta e Uccio Iodice che,come tutti, hanno apprezzato moltissimo le opere esposte. La Fidapa ha, infatti, coinvolto artistidi alto livello come quelli appartenenti al gruppo Acca di Albissola, già messi in luce in una notatrasmissione su Rai Tre dal critico d'arte Philippe Daverio. Alla mostra ha partecipato PaoloAnselmo con il suo polpo mimetico  e con il pesce futurista, Claus Joans (definito da PhilippeDaverio "un genio primordiale e totemico come l'uomo di domani) con le sue lampade dagliocchi luminosi  e l'artista bretone Emmanuel Chapalain, già  noto per aver realizzato lapavimentazione della via del molo di Portorotondo.    Da segnalare anche le creazioni dell'artista olbiese Marcello Pitzalis che affronta in manierainnovativa il tema della tradizione sarda, e gli scatti della fotografa Anna Salimbeni che hannoper oggetto la natura nei suoi diversi aspetti. Alla mostra hanno partecipato anche gli alunnidella scuola elementare e per l'infanzia del IV° circolo di Olbia che, con la guida dei loroinsegnanti, hanno realizzato dei meravigliosi disegni.  L'esposizione della Fidapa resterà apertaal pubblico fino a mercoledì 17 giugno, dalle 10 alle 13 e dalle 18 alle 21. 
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